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+ 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 14-30) 
Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone 

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: “Avverrà come 

a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro 

i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo 

le capacità di ciascuno; poi partì.] Subito colui che aveva ricevuto cinque 

talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che 

ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto 

un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del 

suo padrone. [Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare 

i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò 

altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho 

guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone 

–, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia 

del tuo padrone”.] Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 

“Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 

“Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel 

poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si 

presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 

“Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 

dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento 

sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e 

pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 

sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 

avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi 

ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; 

ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo 

fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 

Parola del Signore 
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Diamoci da fare! 

 
 

C’è una differenza sostanziale tra i primi due servi, e l’ultimo: il loro 
atteggiamento verso il loro Padrone. 
Si capisce bene da ciò che dice l’ultimo servo al Padrone al suo rientro: “so che 
sei un uomo duro...ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 

terra: ecco ciò che è tuo”. 
“Ciò che è tuo”, gli dice. Quasi come se non volesse saperne niente di quel talento, 

come se gli “pesasse” avere la responsabilità di disporne. Ha paura del suo 
Padrone, questo servo (“so che sei un uomo duro”, dice) e vede, appunto, il suo 
talento come un peso più che una grazia, più che un’opportunità da valorizzare. 
Ben diverso l’atteggiamento dei primi due servi, che riconoscono (eccome!) il 
valore di quanto è stato loro affidato e si danno da fare per farlo fruttare a dovere! 

Vedono i loro talenti come una grazia che è stata loro donata e si danno da fare 
affichè sia valorizzata e, così, possano dare soddisfazione al loro padrone, 
padrone che loro dimostrano di vedere più come un Padre! 
E noi, che tipo di relazione abbiamo con il nostro Padre? 
Un atteggiamento di paura, o un atteggiamento di fiducia, di fede? 
Siamo consci dei talenti che ci ha affidato? Ci stiamo adoperando per valorizzarli 

come meritano, per farli fruttare al massimo, per dare così soddisfazione al Padre 

nostro? Oppure, al contrario, abbiamo un atteggiamento di paura verso di Lui, 
verso il futuro? E quei talenti che ci ha donato, tendiamo anche noi (come fa 
l’ultimo servo) a metterli “sotto terra”, a seppellirli? 
E’ soprattutto in tempi difficili come quelli che stiamo attraversando che il Padre 
nostro si aspetta da noi tutti di “tirare fuori” i nostri talenti, fino all’ultimo, anche 
quelli che abbiamo tenuto sin qui “sotto terra”. Lui ci ha donato la vita e ci ha 

affidato la grazia di disporre di infiniti talenti, ciascuno secondo la propria 
vocazione: medici, scienziati, volontari, studiosi, ricercatori, insegnanti, cuochi, 
infermieri eccetera. Ora sta a darci da fare, mostrargli di saper valorizzare queste 
nostre capacità. Non c’è modo migliore per rendergli grazie ed essere fieri di un 
Padre così. 
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AVVISI e ORARI 

 

MESSE FESTIVE 

SABATO ALLE ORE 18:00 

DOMENICA ALLE ORE 8:30, 11:00 e 18:00 

(ALLA CONSOLATA ALLE ORE 9:30) 

(Alla Maria Ausiliatrice del Villaggio Olimpia alle ore 11:15) 
 

MESSE FERIALI 

(CELEBRATE NELLA CAPPELLA INVERNALE SINO AD UNA CAPIENZA 

MASSIMA DI 25 PERSONE. 

SUPERATO QUEL NUMERO, LA MESSA SI SVOLGERA’ NELLA CHIESA. 

NOTA IMPORTANTE: 

Per evitare affollamenti, i parrocchiani che chiedono di ricordare i propri 

cari sono pregati di avvisare in anticipo sul numero previsto di parenti 

intenzionati a partecipare alla Messa) 

LUNEDì alle ore 08:30; MART, MERC, GIO E VEN alle ore 18:00 

(E ALLA CONSOLATA IL GIOVEDì ALLE ORE 09:30) 
 

SANTO ROSARIO - Prima delle Sante Messe delle ore 18 durante tutto il 

mese di Novembre in memoria di tutti i nostri cari defunti. 
 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 

TUTTI I GIOVEDì, dalle ore 17 alle ore 18 

NELLA CAPPELLA INVERNALE 

 

IL RECENTE DPCM CHE HA VISTO IL PIEMONTE INCLUSO NELLA 

“ZONA ROSSA” NON PREVEDE LA CHIUSURA DELLE CHIESE 

(SI RIMANDA ALLA LETTERA DELL’ARCIVESCOVO NOSIGLIA 

PUBBLICATA NELL’ULTIMA PAGINA DI QUESTO GIORNALINO). 

LA NOSTRA PARROCCHIA, QUINDI, RIMANE APERTA E LE 

CELEBRAZIONI PROGRAMMATE COME DA ORARI SOPRA INDICATI. 

--- 

SONO INVECE   S O S P E S E   LE ATTIVITA’ ORATORIALI E LA 

CATECHESI, ED OGNI EVENTUALE INCONTRO DEI DIVERSI 

GRUPPI PARROCCHIALI POTRA’ ESSERE SVOLTO SOLO ON LINE. 

 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Nell’ultima pagina di questo giornalino sono pubblicati i nomi dei nuovi 

membri del prossimo Consiglio Pastorale. 

CONSUNTIVO/BILANCIO PARROCCHIALE 2019 

Nel foglio allegato a questo numero del Giornalino, è pubblicato il 

Bilancio Parrocchiale per il 2019, per opportuna informazione (ed 

eventuali osservazioni) di tutti i Parrocchiani. 
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PARROCCHIA 

SAN GIUSEPPE ARTIGIANO 
ELEZIONI 

CONSIGLIO PASTORALE 2020 

COMPOSIZIONE 
CONSIGLIO PASTORALE 

2020 / 2024 
 

Faranno parte del Consiglio Pastorale Parrocchiale  28 membri: 

 
    DON MARTINO                                        DONATO ROSARIA 

    SUOR EMANUELA                                    MITTON GISELDA 

    MAGAGNIN MICHAELA                             PICCIONE LUCA 

    TREVISAN ALESSIO                                 MATERA RITA 

    COMOGLIO PATRIZIA                               MATERA BARBARA 

    SCHIARITI DOMENICO                             DONATO RAFFAELE 

    CAVAGLIA’ CLAUDIA                                BALLESIO MARCO 

    ABBA MARA                                            DI PAOLO LUISA 

    DA ROLD SILVIA                                     DEL MASTRO 

MASSIMO 

    CHIARVESIO ROBERTO                            ROSSO ALBERTO 

    GARBIN DEBORAH                                  SERAGUSO SILVANA 

    RICHETTA PAOLA                                    MENEGHEL MARINA 

    TRONCALE DOLORES                               FERRARESI FRANCO 

    FINAZZO CARLO                                      MILANESIO ANNA 
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BILANCIO PARROCCHIALE 2019 
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